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Venezia Porto Marghera – Servizio Bonifiche di Porto Marghera 

Inquadramento Normativo 
 
L'Unione Europea individua gli strumenti utili a realizzare gli obiettivi e i principi della politica 
ambientale comunitaria nella prevenzione e nella riparazione del danno ambientale, che dovrebbero 
essere attuate applicando il principio "chi inquina paga". 
 
L'UE, con la Direttiva 2004/35/CE, ha segnalato l'esistenza di numerosi siti contaminati nella 
Comunità i quali, oltre a comportare rischi significativi per la salute e la perdita di biodiversità, 
possono costituire, in caso di mancanza di intervento, un'ulteriore fonte di contaminazione futura. 
 
La Direttiva comunitaria è stata recepita in Italia attraverso il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, conosciuto anche come “Testo Unico Ambientale”, che si pone come obiettivo primario il 
miglioramento della qualità della vita umana, da realizzare attraverso la salvaguardia delle 
condizioni dell'ambiente e l'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali. 
 
Di fatto, attraverso l’adozione del decreto, è stata rivista e complessivamente riorganizzata la 
normativa nazionale di base per la tutela dell’ambiente dalle principali forme di inquinamento. 
 
Nello specifico, la parte quarta del presente decreto disciplina la gestione dei rifiuti e la bonifica dei 
siti inquinati, e le regioni e le province autonome sono state chiamate ad adeguare i rispettivi 
ordinamenti alle disposizioni di tutela dell'ambiente e dell'ecosistema in essa contenute. 
 
Il titolo quinto della parte quarta del decreto disciplina nello specifico gli interventi di bonifica e 
ripristino ambientale dei siti contaminati e definisce le procedure, i criteri e le modalità per lo 
svolgimento delle operazioni necessarie per l'eliminazione delle sorgenti dell'inquinamento e 
comunque per la riduzione delle concentrazioni di sostanze inquinanti, in armonia con i principi e le 
norme comunitarie. 
 
Queste disposizioni non si applicano all'abbandono dei rifiuti, agli interventi di bonifica disciplinati 
da leggi speciali, agli interventi di bonifica e ripristino ambientale per le aree caratterizzate da 
inquinamento diffuso, sui quali si applicano norme presenti in altre parti del decreto o altra 
normativa statale o regionale. 
 
 


